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CdM Sci nordico: la prima volta di Pellegrino sulle nevi della Valle d’Aosta 

(dal sito www.fisi.org) Sarà una bellissima prima volta per Federico Pellegrino, che in carriera 
ha già vinto tanto, ma mai ha corso una gara di Coppa del Mondo sulle piste di casa. Sabato 16 
febbraio (finali alle 12.30), vivrà l’emozione di sciare davanti ai propri tifosi che in massa 
stanno accorrendo a Cogne per veder salire sul podio il proprio campione. 

“Direi che è la settimana più importante dell’anno - ha detto l’azzurro alla vigilia della 
Sprint di sabato 16 febbraio -; le sensazioni sono buone, arrivare qui con il podio conquistato 
la scorsa settimana sicuramente mi dà molta fiducia sia per questa gara, sia per i Mondiali. 
Sembrerebbe che tanti tifosi abbiamo organizzato la trasferta fino a Cogne e ne ho bisogno 
perché prendere tanta energia da loro mi servirà sicuramente anche per i Mondiali”. 

“Correre in Valle d’Aosta una gara di Coppa del Mondo è qualcosa di strano perché non 
l’ho mai fatto. È un’emozione nuova, non dico che ho faticato a dormire, ma ho sognato tanto 
questa gara, non solo dal punto di vista tecnico. È davvero una bella sensazione, mi auguro di 
godermi questa gara e riuscire a regalare ai tifosi un gran risultato" 

“La pista della Sprint è bella dura, perché è lunga un chilometro e settecento metri, a 
1600 metri di quota. Potrebbe essere una gara di resistenza, ma c’è un rettilineo finale corto, 
quindi servirà un grandissimo spunto soprattutto negli ultimi quattrocento metri, dove c’è una 
piccola salitella che porta all’ingresso del rettilineo conclusivo”. 

“La gara sarà dura: ci sono i russi Ustiugov e Bolshinov e se la mettono sul ‘duro’ a me 
non dispiace affatto. Se poi non dovesse essere così, ci sono i norvegesi o i soliti francesi che 
potranno essere gli avversari più agguerriti. Le mie condizioni? Dopo un mese sono tornato a 
casa 3/4 giorni e mi è stato utile per riposare e continuare come da programma verso questi 
appuntamenti. Se sabato scorso in teoria non dovevo aspettarmi nulla, ora non mi illudo: so 
che c’è ancora qualcosa da fare in vista dei Mondiali e questo è passare dalla gara di Cogne”. 

 

YEOF Biathlon 

Titolo del Festival Olimpico della gioventù europea della Staffetta mista va alla Norvegia 
(Frida Tormodsgard Dokken, Hanna Boerve, Eirik Ioland, Morten Hol; 1h 26’58”5; 00+6) 
davanti alla Francia (a 1’10”0; 0+10) e alla Finlandia (a 1’37”4; 1+12). Italia al 13° posto con 
Hannah Auchentaller (3° tempo parziale) Rebecca Passler (9; italia 6°); Francesco Petitjacques 
(Sc Bionaz Oyace; 26’56”6; 3+3 0+1; 17°; 10° Italia); Stefano Canavese (10°), con gli azzurri 
al traguardo in 1h 32’33”6 (4+8 0+7 4+15). 

 


